
Anello nel Parco Val Sanagra

Si tratta di uno dei numerosi percorsi che si svolgono nel Parco Val Sanagra, un vasto territorio ricco di 
flora, fauna e antichi insediamenti rurali. Questo bellissimo anello che parte direttamente da Menaggio, vi 
permette di apprezzare la Valle Sanagra in tutte le sue sfaccettature: l’incantevole contesto naturalistico, 
le numerose testimonianze di attività tradizionali e l’enorme monolito chiamato Sass Corbée.

PUNTO DI PARTENZA: Menaggio oppure loc. Piamuro raggiungibile in auto
ITINERARIO: Menaggio - Loveno - Piamuro - Mulino Chioderia - Sass Corbée - Barna - Piamuro - Menaggio
LUNGHEZZA DEL PERCORSO: 10 km
DURATA DEL PERCORSO: ore 3.30
DISLIVELLO: 370 m
SEGNAVIA: a partire dalle località Piamuro segnaletica del Parco Val Sanagra
DIFFICOLTÀ: facile fino al Mulino Carliseppi, tratti di sentiero stretto e esposti tra Sass Corbée e Barna

Da Piazza Garibaldi ci portiamo in Via Calvi dove troviamo la piccola chiesa di S. Marta del XVI secolo. Da osservare con 
attenzione sono i bassorilievi storici posti sulla facciata. Uno è un frammento di lapide funeraria romana di Lucio Minicio 
Exorato, un importante funzionario imperiale del primo secolo d.C. Sopra la raffigurazione a bassorilievo del castello di 
Menaggio, che è divenuta lo stemma comunale.
In fondo a Via Calvi sorge la chiesa parrocchiale di Santo Stefano edificata nel XVII sec. su un preesistente edificio 
romanico. 
Imbocchiamo la Via Caronti sul lato sinistra della chiesa, e, in fondo alla via, giriamo a destra in Via Leoni per poi, dopo 30 
metri, imboccare a sinistra Via Castellino da Castello. Saliamo al borgo medioevale di Menaggio. I resti del Castello 
lasciano immaginare quale doveva essere la sua struttura in epoca medioevale. Esso fu infatti distrutto dai signori delle 
Leghe Grigie nel 1523 e completamente smantellato.
Sui ruderi del castello troviamo la seicentesca chiesa di San Carlo. Poco avanti sbuchiamo sulla strada provinciale che 
porta da Menaggio a Plesio e la seguiamo a destra sfruttando il marciapiede.  Appena superato l’albergo Loveno prendiamo 
la scalinata che sale a sinistra. Arrivati di nuovo sulla strada proseguiamo a sinistra per 30 metri. Al tornante successivo 
imbocchiamoa a sinistra il proseguimento della via N. Sauro.
Ci troviamo nella frazione Loveno, una località 
storicamente meta di soggiorno per famiglie 
patrizie che vi edificarono importanti dimore. È 
il caso di Villa Bel Faggio sulla sinistra appena 
imboccata la via, e, poco più avanti, di Villa Bol-
za. Si passa davanti alla chiesa dei SS Loren-
zo e Agnese, con facciata barocca, e al Centro 
Sportivo, per poi arrivare alla località Piamuro 
(40 min. da Menaggio), un grande pascolo e 
uno degli ingressi al Parco Val Sanagra. 
Seguendo il segnavia del percorso n° 4 del 
Parco Val Sanagra, oltrepassiamo la Cappella 
dell’Artus (panello informativo), e scendia-
mo fino al fiume Sanagra nella località Mulino 
della Valle. Non attraversiamo il ponte ma si Mulino Carliseppi

Menaggio e i suoi Borghi

Questo piacevole itinerario ad anello, partendo dal centro di Menaggio, ci porta alla scoperta 
delle frazioni di Croce, Loveno e Nobiallo con le loro testimonianze storiche e artistiche. Percor-
reremo le tracce della vecchia ferrovia Menaggio-Porlezza, che a partire dal 1884 ha portato i 
turisti di tutta Europa sul lago di Como, scopriremo le trincee scavate durante la Prima Guerra 
Mondiale sul Monte Crocetta, il caratteristico borgo di Loveno con le sue ville e infine visiteremo 
Nobiallo, tipico villaggio di pescatori adagiato lungo la sponda del lago e attraversato da un tratto 
storico dell’Antica Via Regina. Lungo il percorso potrai scegliere se seguire il tratto più lungo e 
impegnativo, raggiungendo la Cappella degli Alpini oppure proseguire per la strada più breve 
e più accessibile che conduce direttamente alla frazione di Croce.

PUNTO DI PARTENZA: Menaggio, Piazza Garibaldi (200 m)
ITINERARIO: Menaggio, Croce (oppure la Crocetta), Vecchia Ferrovia, Castello, Loveno, Nobiallo, Menaggio
SEGNALETICA: frecce gialle   
LUNGHEZZA: 11 km (con deviazione alla Crocetta 13 km)
DURATA DEL PERCORSO: ore 3,00 (con deviazione alla Crocetta 3.30 ore)
DISLIVELLO IN SALITA: 280 m (con deviazione alla Crocetta 411 m)
ALTITUDINE MASSIMA: 396 m (con deviazione alla Crocetta 490 m)
DIFFICOLTÀ: Se scegliete di fare il percorso al Belvedere la Crocetta, dovete percorrere un sentierino in 
ripida salita, per cui è meglio dotarsi di scarponi.

Da Piazza Garibaldi ci portiamo sul lungolago e proseguiamo a destra lungo Via Mazzini. Proprio all’inizio della via, sopra l’arco di 
una antica casa che ospita una pescheria, notiamo un dipinto novecentesco del pittore menaggino Bruno Azimonti raffigurante 
la pesca miracolosa, un omaggio a una delle attività storicamente più importanti degli abitanti del Lario.  Passiamo davanti al 
porticciolo per proseguire lungo Via IV Novembre 
e appena dopo lo storico Grand Hotel Menaggio 
ci troviamo davanti all’ex stazione ferroviaria 
dell’antica linea Menaggio - Porlezza che oggi 
ospita un negozio di alimentari. 
La linea ferroviaria tra Menaggio e Porlezza, inaugu-
rata nel 1884, nacque allo scopo di incrementare il 
turismo del nord Europa verso la regione dei laghi. 
Arrivati in treno a Lugano, i passeggeri proseguivano 
con il piroscafo fino a Porlezza e da qui con il treno 
fino a Menaggio.  Tra le due guerre mondiali, fino al 
1939, la linea ferroviaria venne sfruttata come siste-
ma di trasporto locale, per poi cadere in abbandono 
al termine della seconda guerra mondiale.
Attraversata Via IV Novembre e raggiunto il di-
stributore di benzina, seguiamo le indicazioni per 
l’Ostello della Gioventù (Youth Hostel). Raggiunto Nobiallo
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prendiamo il sentiero che conduce alla Fornace 
Galli, un’antica fabbrica di mattoni. La fornace è 
un esempio di archeologia industriale: al suo in-
terno si trovano un forno di cottura e gli impianti 
necessari per la lavorazione dell’argilla tramite 
la forza motrice dell’acqua. L’edificio, restaurato 
e messo in funzione, è la sede del Parco. Appe-
na oltre si trova la Vecchia Chioderia, fino 
al 1820 un mulino e successivamente, tra il 
1943 e il 1966, una fabbrica di chiodi, ora 
troticoltura e agriturismo. 
Appena superato l’agriturismo, sulla 
destra troviamo la deviazione per Barna 
(raggiungibile in ca. 30 min. con la possibilità di riscendere alla 
località Piamuro accorciando in questo modo l’anello di un’ora). Continuiamo invece 
sulla sponda destra del fiume (nel senso di marcia) fino ad arrivare alla località Mulino Carliseppi (456 
m) dove fino a non tanto tempo fa veniva macinato il grano. Oltrepassato il caratteristico ponte in pietra, il sentiero costeg-
gia il Sanagra, fino al ponte ai piedi del Sass Corbée. Utilizziamo con attenzione i piccoli scalini ricavati nella roccia per 
superare l’enorme monolito. Il sentiero, dopo il superamento del monolito, richiede una certa attenzione  essendo stretto 
e piuttosto esposto. Dopo aver incrociato la Fornace della Calce, imbocchiamo il sentiero 4A per Barna. Oltrepassiamo 
una cappella votiva, da dove si può scorgere la troticultura, e si raggiunge il paese di Barna. Dalla bellissima piazza, dove 
si trova la chiesa di S. Maria Maddalena e una bella fontana, lasciamo il paese in direzione del cimitero, seguendo le indi-
cazioni per Piamuro. Dopo ca. 50 metri imbocchiamo sulla destra Via Belvedere in fondo alla quale prendiamo a sinistra 
la bella mulattiera che scende con numerosi tornanti di nuovo alla località Piamuro. Riscendiamo alla chiesa dei SS Lorenzo 
e Agnese e dal sagrato proseguiamo a sinistra  in Via Giulio Vigoni. Passiamo davanti all’ingresso di Villa Mylius Vigoni, 
la dimora lovenese più prestigiosa, ora di proprietà della Repubblica Federale della Germania e sede del centro culturale 

italo tedesco che organizza convegni 
ad alto livello. 
Dirimpetto Villa Garovaglio Ricci, 
sede di uffici del centro Italo Tedesco. 
Entriamo nella Loveno antica per arri-
vare in Piazza Giuseppe Vigoni, dove si 
trova una bella fontana. Proseguia-
mo in Via Cariboni e, dopo una trentina 
di metri, imbocchiamo a destra Via 
Alessandro Volta, dedicata al fisico la 
cui famiglia è originaria di Loveno. 
Sbuchiamo al lato dell’ingresso di Villa 
Govone. Prendiamo la destra e si scen-
de lungo Via per Plesio che attraversa 
la Via Don P. Lombardini per sbucare 
sulla provinciale che collega Menaggio 
a Plesio. Da qui percorriamo a ritroso il 
tragitto di andata scendendo verso il 
centro di Menaggio.

Fornace Galli  
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l’ostello proseguiamo dritto lungo lo sterrato (Via Privata Fratelli Castelli) seguendo le tracce dell’ex ferrovia. Dopo 400 metri, al 
tornante, giriamo a destra e saliamo la ripida strada che segue il fianco del Monte Crocetta. 
Per superare il dislivello di 170 m fra Menaggio (207 m) e Cardano (377 m), la linea ferrata si dirigeva dapprima verso sud in direzione 
di Griante, poi i convogli, grazie ad una particolare manovra chiamata “regresso”,(che si svolgeva proprio qui a questo tornante) 
tornavano indietro salendo per proseguire in direzione nord. 
Dopo 300 metri lasciamo Via Privata Fratelli Castelli e imbocchiamo il sentiero a sinistra. Dopo 200 metri, prima di arrivare a un 
cancelletto, scendiamo lungo il sentiero a destra.  Percorriamo altri 300 metri e arriviamo a un bivio. Qui si può scegliere tra i 
due itinerari. A sinistra c’è il ripido sentierino che porta al belvedere la Crocetta per poi scendere alla frazione Croce, a destra 
invece il sentiero che porta direttamente alla frazione Croce (segnaletica).
1. Per Belvedere la Crocetta: Seguendo il sentiero che si inerpica nel bosco si arriva dopo una salita di ca. 30 minuti al belvede-
re la Crocetta. Il Monte Crocetta era uno dei punti cardine del complesso sistema di fortificazioni costruito, a scopo difensivo, durante 
la Prima Guerra Mondiale. Questa linea di fortificazione denominata “Occupazione Avanzata Frontiera Nord”, era più comunemente 
conosciuta come Linea Cadorna.  I camminamenti, che possiamo osservare in più punti, sono stati puliti e restaurati e volendo si 
possono percorrere scoprendo così le postazioni blindate, i ricoveri per le truppe e gli osservatori. 
Giungiamo alla chiesetta dedicata a San Maurizio che venne eretta nel 1975 dal Gruppo Alpini di Menaggio, a ricordo dei 
caduti di tutte le guerre. Al suo interno due affreschi di Bruno Azimonti. Sotto la chiesa, nel bunker che fa parte delle fortificazioni 
del monte Crocetta, vi è il sacrario dove sono ricordati tutti i caduti menaggini. Dalla chiesa si gode una stupenda vista su Menag-
gio. Poco oltre la chiesetta si trova il punto pano-
ramico la Crocetta, da dove si domina il Centro 
Lago con una vasta veduta sul ramo di Lecco, sulle 
Orobie, verso nord, sull’Alto Lago e la Valtellina. 
Scendiamo lungo la carrareccia che presto diventa 
una strada asfaltata che conduce alla frazione di 
Croce, il borgo più elevato del Comune di Menag-
gio. Al bivio prendiamo proprio di fronte a noi (a 
sinistra si sale al Golf Club Menaggio - Cadenabbia, 
uno tra i più antichi d’Europa, fondato nel 1907) 
una piccola scaletta che ci conduce ad un antico 
lavatoio dopo il quale si sbuca sulla strada statale 
340 che collega Menaggio a Lugano. La attraversia-
mo nei pressi della chiesa parrocchiale dei SS. 
Pietro e Paolo per imboccare via Maggiore che ci 
porta al centro dell’antico nucleo. Croce ha la strut-
tura tipica dei paesi agricoli con una caratteristica 
piazza del ‘600, con selciato a livello rialzato, dove si 
concludevano i riti della fienagione, della battitura 
e della raccolta.   
2. Per la frazione Croce: Seguendo invece a de-
stra il sentiero delle Brughiere sbuchiamo dopo ca. 
300 nella via delle Brughiere che seguiamo in salita 
a sinistra per poi sbucare in Via V. Casartelli, un po’ 
sotto l’ospedale di Menaggio. Seguiamo sempre 
in salita a sinistra il marciapiede che si addentra 
nell’area dell’ospedale per arrivare a una cappel-
letta dedicata alla Madonna del Caravaggio, dove 
imbocchiamo la mulattiera che sbuca sulla statale 
340 che collega Menaggio a Lugano. Proseguia-
mo a sinistra e, giunti al semaforo nei pressi della Santuario della Madonna della Pace

l’ostello proseguiamo dritto lungo lo sterrato (Via Privata Fratelli Castelli) seguendo le tracce dell’ex ferrovia. Dopo 400 metri, al 
tornante, giriamo a destra e saliamo la ripida strada che segue il fianco del Monte Crocetta. 
Per superare il dislivello di 170 m fra Menaggio (207 m) e Cardano (377 m), la linea ferrata si dirigeva dapprima verso sud in direzione 
di Griante, poi i convogli, grazie ad una particolare manovra chiamata “regresso”,(che si svolgeva proprio qui a questo tornante) 
tornavano indietro salendo per proseguire in direzione nord. 
Dopo 300 metri lasciamo Via Privata Fratelli Castelli e imbocchiamo il sentiero a sinistra. Dopo 200 metri, prima di arrivare a un 
cancelletto, scendiamo lungo il sentiero a destra.  Percorriamo altri 300 metri e arriviamo a un bivio. Qui si può scegliere tra i 
due itinerari. A sinistra c’è il ripido sentierino che porta al belvedere la Crocetta per poi scendere alla frazione Croce, a destra 
invece il sentiero che porta direttamente alla frazione Croce (segnaletica).
1. Per Belvedere la Crocetta: Seguendo il sentiero che si inerpica nel bosco si arriva dopo una salita di ca. 30 minuti al belvede-
re la Crocetta. Il Monte Crocetta era uno dei punti cardine del complesso sistema di fortificazioni costruito, a scopo difensivo, durante 
la Prima Guerra Mondiale. Questa linea di fortificazione denominata “Occupazione Avanzata Frontiera Nord”, era più comunemente 
conosciuta come Linea Cadorna.  I camminamenti, che possiamo osservare in più punti, sono stati puliti e restaurati e volendo si 
possono percorrere scoprendo così le postazioni blindate, i ricoveri per le truppe e gli osservatori. 
Giungiamo alla chiesetta dedicata a San Maurizio che venne eretta nel 1975 dal Gruppo Alpini di Menaggio, a ricordo dei 
caduti di tutte le guerre. Al suo interno due affreschi di Bruno Azimonti. Sotto la chiesa, nel bunker che fa parte delle fortificazioni 
del monte Crocetta, vi è il sacrario dove sono ricordati tutti i caduti menaggini. Dalla chiesa si gode una stupenda vista su Menag-
gio. Poco oltre la chiesetta si trova il punto pano-
ramico la Crocetta, da dove si domina il Centro 
Lago con una vasta veduta sul ramo di Lecco, sulle 
Orobie, verso nord, sull’Alto Lago e la Valtellina. 
Scendiamo lungo la carrareccia che presto diventa 
una strada asfaltata che conduce alla frazione di 
Croce, il borgo più elevato del Comune di Menag-
gio. Al bivio prendiamo proprio di fronte a noi (a 
sinistra si sale al Golf Club Menaggio - Cadenabbia, 
uno tra i più antichi d’Europa, fondato nel 1907) 
una piccola scaletta che ci conduce ad un antico 
lavatoio dopo il quale si sbuca sulla strada statale 
340 che collega Menaggio a Lugano. La attraversia-
mo nei pressi della chiesa parrocchiale dei SS. 
Pietro e Paolo per imboccare via Maggiore che ci 
porta al centro dell’antico nucleo. Croce ha la strut-
tura tipica dei paesi agricoli con una caratteristica 
piazza del ‘600, con selciato a livello rialzato, dove si 
concludevano i riti della fienagione, della battitura 
e della raccolta.   
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